COME  TI  ORGANIZZO  UNA

MANIFESTAZIONE    PUBBLICA
Premessa






I gruppi sorti in forma spontanea, i comitati, le associazioni, ecc. che intendono organizzare una manifestazione, una pubblica assemblea, un pubblico incontro, ovvero "un qualche cosa" da tenersi in luogo pubblico o aperto al pubblico, affrontano l'organizzazione di tale manifestazione sullo slancio di un entusiasmo che troppe volte porta a dimenticare l'obbligo di rispettare alcuni adempimenti burocratici indispensabili per evitare di incorrere nei rigori della legge.
Queste manifestazioni, infatti, interessano aspetti delicati quali ad esempio:
- l'ordine pubblico ( sempre )
- l'ottenimento di autorizzazioni ( in alcuni casi )
- la sicurezza delle persone presenti alla manifestazioni ( se ne ricorrono i presupposti )
Con lo scopo di dare un contributo concreto, il Cordicom ha inteso realizzare questo piccolo prontuario contemplando tutti e tre gli aspetti citati.  Non ha la pretesa di essere completo ed esaustivo, ne può esserlo per la complessità delle leggi, normative e regolamenti in continuo mutamento, ma sicuramente sarà utile per prendere conoscenza degli adempimenti e meglio documentarsi in merito.
Il testo, anche se curato con scrupolosa attenzione, 
non può comportare specifiche responsabilità in capo all'autore 
per involontari errori, lacune o inesattezze.
E' consentita la riproduzione totale o parziale del testo purché venga citata la fonte.
ATTENZIONE:
Bisogna sempre documentarsi molto bene,    in particolare se si intende impostare manifestazioni diverse da quelle che trovate sotto indicate con la sigla A ...) oppure B ...), ovvero che prevedano inoltre altri eventi, la cui gestione rende necessario il rispettare anche altre leggi qui NON indicate.
Un caso che si ripropone spesso è quello dell' organizzazione di una manifestazione che sia pure l'occasione per lanciare una raccolta fondi per autofinanziamento del gruppo, comitato, associazione, ecc.
Ci si riferisce, come esempio ed a puro titolo esemplificativo, a
-
manifestazioni di protesta con contestuale degustazione (classica grigliata, spaghettata, ecc.) quindi con la distribuzione di alimenti e bevande, finalizzato a raccogliere fondi ;
- 
manifestazioni organizzate in proprio, o con partecipazione in quelle organizzate da altri, nella quale vendere magliette, capellini, fazzoletti, ecc. anche se solo con slogan o con logo o simboli del comitato, gruppo, ecc.;
-
manifestazioni con presenza attiva di gruppi musicali di qualsiasi tipo, ovvero di eventi che possano essere considerati spettacoli, con o senza pagamento per assistervi;
-
intrattenimento con musica non dal vivo, con o senza danze o balli, popolari e non;
-
ecc.

(  NON  DARE  MAI  ASCOLTO  a  frasi del tipo " ... secondo me ... "  o simili   (
Bisogna documentarsi sin dall'inizio e, soprattutto, 
essere consapevoli di cosa si sta facendo 
e come si deve gestire quel preciso tipo di evento
Definizione







È considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
(estratto dall'art. 18 - Testo Unico delle Leggi di Pubblica  Sicurezza)
Al fine di una maggior chiarezza, per  "manifestazione pubblica"  si intende

una qualsiasi riunione nella quale possano partecipare tutti, senza alcuna distinzione.
Pertanto non ci si riferisce a riunioni a cui sono invitati a partecipare gli associati
di un circolo o di una associazione, bensì ci si riferisce ad una

assemblea alla quale viene chiamata a intervenire tutta la popolazione
e quindi chiunque può parteciparvi.

La normativa vigente al riguardo, in particolare l'art. 18 del Testo Unico delle Leggi di P.S. (TULPS), prevede che i promotori di una riunione (manifestazione) in luogo pubblico, 
devono dare avviso, almeno 3 giorni prima al Questore del luogo.

Tale avviso, è importante sottolinearlo, non è un autorizzazione, ma una informativa fatta all'Autorità di P.S. affinché quest'ultima possa, dopo le valutazioni del caso, predisporre un servizio di ordine pubblico per la prevenzione di possibili turbative o incidenti.

Tale avviso deve naturalmente contenere tutte le indicazioni necessarie per le valutazioni del Questore: il giorno, l'orario e il luogo previsto per l'iniziativa, gli scopi e le modalità di svolgimento della stessa, con l'indicazione degli organizzatori.

Il Questore, nel caso di omesso avviso, ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità, o di sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di luogo alla riunione. 
Principali tipologie di manifestazioni


Da tenere all'aperto,  ad esempio :

A1)
corteo - marcia con occupazione della sede stradale e con percorso quindi su strade, piazze, zone pubbliche o aperte al libero transito

A2)
comizio, manifestazione di persone che rimangono in piedi con sosta su suolo pubblico quali marciapiedi, piazze, strade ma definito in una precisa area, il tutto senza percorso di corteo.
A3)
posizionamento su suolo pubblico di tavoli, tavolini, ombrelloni, gazebo, pannelli verticali, ecc. per raccolta firme, distribuzione di volantini informativi o altro.
Da tenere in ambienti chiusi, ad esempio in :
B1)
locali messi a disposizione da pubblici esercizi, quali  bar, ristoranti, alberghi, ecc.
B2)
locali messi a disposizione da enti pubblici, quali Comuni, Province, Comunità montane o simili, ecc.
B3)
locali messi a disposizione a pagamento da privati o da società private, quali auditorium, teatri, o comunque locali privati abilitati a pubbliche manifestazioni
Prassi da seguire





Decisa la tipologia di manifestazione e stabilito in quale luogo, giorno ed ora  verrà tenuta, bisogna ricordarsi prima di ogni  altra cosa  che è necessario osservare alcuni adempimenti OBBLIGATORI.
Adempimenti in linea generale


  I )
In presenza di manifestazioni di tipo " A " , come sopra descritte, è necessario contattare con un certo anticipo il Comune competente, per ottenere l'autorizzazione dell'Amministrazione comunale per l'occupazione del suolo pubblico ( se richiesto ).
 II )
Per le manifestazioni descritte con il codice " B " NON ci sono richieste da presentare in Comune.
III )
Per QUALSIASI tipologia di manifestazione, anche se non tra quelle sopra descritte, quindi

-   SEMPRE  ed  IN  OGNI  CASO   -

almeno 5 giorni  prima della manifestazione ( la legge ne prevede 3, ma si consiglia almeno 5 ) consegnare alla Questura competente il Modulo che è predisposto allo scopo ( pag. 5 )
NOTA : chi sottoscrive il modulo sarà il referente/responsabile 

nei confronti del Funzionario di Pubblica Sicurezza presente alla manifestazione
IV )
Normalmente vengono preparati VOLANTINI e LOCANDINE per dare risalto all'iniziativa, da distribuire e/o appendere in luoghi pubblici o aperti al pubblico.  
La Legge impone che ogni volantino-locandina deve avere la dicitura che identifica l'estensore del testo. 

Di solito viene scritto in calce o su un lato : C.I.P. (ciclostilato in proprio) nome del Comitato ed indirizzo.
Bisogna fare attenzione a non incappare in multe o sanzioni, in quanto i volantini e le locandine sono soggette alla disciplina che regolamenta la pubblicità e le pubbliche affissioni, per le quali è richiesto il pagamento di una tassa.          Non sottovalutare questo dettaglio ! 
( La normativa di riferimento è  il D.Lgs. 507/93 )
Non è detto che chi riscuote materialmente tale somma sia il Comune, anzi, quasi sempre tale incombenza è demandata ad una ditta Concessionaria che ha l'appalto della riscossione per un territorio che comprende più Comuni.      Pertanto nel caso si voglia appendere locandine in più località, bisogna informarsi - Comune per Comune - quale sia il Concessionario di competenza, dove questo abbia gli uffici e quali disposizioni siano in vigore in quel determinato territorio in quanto ogni Comune ha un proprio Regolamento più o meno restrittivo.
Andateci con tutti i fogli che si vogliono appendere, su ognuno dei quali verrà apposto un timbro e solo quelli posso essere affissi.  
Viene richiesta una somma, variabile zona per zona, legata al numero dei fogli ed alla loro dimensione.  
-
sono esenti i volantini che NON superano la superficie di  300 cm2 (art. 7, comma 2 -  D. Lgs. 507/93)
( attenzione che i classici fogli per fotocopiatrice tipo A4 hanno una dimensione di oltre 600 cm2 ).
-
lasciando i volantini sui tavoli dei locali pubblici può capitare che per la distrazione dalla gente, o solo per una folata di vento, tali fogli vadano a finire sui marciapiedi, ovvero in luogo pubblico od aperto al pubblico.  Potrebbe scapparci la multa se ci sono tutori dell'ordine ... particolarmente solerti ... , in quanto vengono considerati rifiuti quando sono a terra. 

Tale sanzione è a carico dell'estensore il volantino/manifesto.
-
MAI appendere locandine, anche se munite del previsto timbro, sugli appositi spazzi del Comune e destinati a servizio di pubbliche affissioni. Analoga attenzione bisogna porre nei confronti degli spazzi ubicati su suolo privato, anche se con possibilità di accedere senza particolari difficoltà, in quanto sono in gestione a ditte private e si rischia di incappare in una denuncia per occupazione e/o affissione abusiva.
-
se l'Ente pubblico ha bacheche che gestisce direttamente, chiedendo è possibile che venga concessa l'autorizzazione all'esposizione gratuita della locandina appositamente timbrata.
Adempimenti per tipo di manifestazione

tipo " A "   -   da tenere all'aperto :  
Invitiamo a valutare attentamente quelle iniziative che abbiano l'intendimento di eseguire blocchi stradali, da indicare  - magari solo come "possibile" - nel modello da consegnare alla Questura.
Forse più devastante di un blocco stradale , lo è un corteo con biciclette, calessi, auto, moto, trattori, ecc. (non a piedi) che si muovano "a passo d'uomo" , mantenendosi sempre e comunque nella propria corsia di marcia.    
Il transitare in questo modo su un'arteria di notevole traffico anche per un solo chilometro, per poi invertire il senso di marcia e ripassare di nuovo più volte sullo stesso tratto, crea il blocco del traffico ed un intasamento veicolare su un territorio molto vasto.   Tra l'altro NON si tratta di occupazione di suolo pubblico, anche se questo potrebbe venirvi contestato in modo arbitrario, bensì è soggetto alla normativa riguardante la circolazione stradale, quindi al Codice della strada.
DETTAGLI


A1) e A2)  non ci sono ulteriori adempimenti, oltre all'ottenimento dell'autorizzazione Comunale (se prevista) e la comunicazione alla Questura competente.
A3)
per questo tipo di occupazione di suolo pubblico, in aggiunta a quanto sopra, potrebbe anche venir richiesto il pagamento di una certa somma in base al regolamento di ogni singolo Comune.
tipo " B "   -   da tenere in ambienti chiusi :  
Bisogna considerare un'altra normativa che è quella riguardante la sicurezza delle persone che accedono a locali aperti al pubblico.   E' obbligatoria la presenza di apposito personale abilitato che ha lo scopo di garantire la sicurezza delle persone anche in condizioni di emergenza.  Questo personale ha seguito specifici corsi che riguardano proprio la sicurezza ed è dotato di apposito tesserino che attesta la competenza in materia e viene identificato con il termine di  "Personale AGE". 
Parte di questo aspetto è riconducibile al D.Lgs. n°  81 del  09/04/2008 che ha abrogato e sostituito il D.Lgs. 626/94.
NOTE :
( 
può svolgere le funzioni del "Personale AGE" anche il personale dei Vigili del Fuoco.
MA NON IL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO, quindi NON andare in caserma a chiedere la loro presenza in quanto NON rientra nei loro compiti istituzionali !    Bensì è possibile ottenere la collaborazione personale e volontaria di quei pompieri con cui si ha amicizia (ammesso che siano d’accordo e disponibili)
(
la normativa NON prescrive un numero definito di addetti AGE a presidio di un locale ed il tutto viene demandato a quanto contemplato dal "Piano di Evacuazione" stabilito per quella determinata sala.    
Ogni Comune ha propri regolamenti che potrebbero anche non prevedere la loro presenza.  
Il proprietario del locale (soggetto pubblico o privato) è l'unico a conoscere i numero di addetti AGE necessari.
DETTAGLI


B1)
non è richiesta la presenza di personale AGE, in quanto il locale è autorizzato ad accogliere un tot numero di persone e ci devono essere le adeguate dotazioni di sicurezza imposte per legge a cui risponde il gestore del locale.
B2)
bisogna sapere sin da subito se l'Ente ospitante è anche co-organizzatore alla manifestazione (il "patrocinio" è ininfluente) e quindi  avere la certezza che metta a disposizione il personale AGE.  
In caso contrario bisogna provvedere.
B3)
fare molta attenzione perché molto spesso chi affitta i locali non intende sobbarcarsi questo impegno e gioca sulla  "... non conoscenza ... " dell'interlocutore.

.Comunicazione di riunioni pubbliche  (Questura)

ALLA QUESTURA di .........................................
OGGETTO: comunicazione ai sensi dell'art. 18 del T.U.L.P.S. per riunioni pubbliche. 

Il  sottoscritto .........................................................  nato  a ................................... il .... / .... / ......, residente in ......................................................................  tel. ..................................  per conto di ........................................................................................................................................................
COMUNICA 
che il giorno ......................................... dalle ore ...................... alle ore ........................ in località .................................................................................... si terrà una pubblica manifestazione che si svolgerà secondo il seguente programma: 

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
____________________________













( firma )

ALLEGATI:

-
copia dell'autorizzazione dell'Amministrazione comunale per 

l'occupazione del suolo pubblico.
-
................................................................................................
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